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Protocollo d’Accoglienza 
 

E’ un documento che viene deliberato dal Collegio dei Docenti. L’adozione del Protocollo 
d’Accoglienza consente di attuare in modo operativo le indicazioni normative contenute nell’art. 45 
del DPR n.394 del 31/08/99 e le indicazioni contenute nelle “Linee Guida per l’accoglienza e 
l’integrazione degli alunni stranieri” del febbraio 2014. 
Tale protocollo si propone di: 

- Definire pratiche condivise all’interno delle scuole in tema d’accoglienza 
- Facilitare l’ingresso di bambini/e e ragazzi/e di altre nazionalità nel sistema scolastico e 

sociale 
- Sostenere gli/le alunni/e neo-arrivati/e nella fase di adattamento al nuovo contesto 
- Favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova 

ostacoli all’integrazione 
- Costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture 
- Promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuola e territorio. 
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“Il fanciullo ha dritto a una educazione, che, almeno a livello elementare, deve essere gratuita e 
obbligatoria.  Egli ha diritto a godere di un’educazione che contribuisca alla sua cultura generale e 

gli consenta, in una situazione di eguaglianza di possibilità, di sviluppare le sue facoltà, il suo 
giudizio personale e il suo senso di responsabilità morale e sociale, e di divenire un membro utile 

alla società…” 
 

Principio settimo – Dichiarazione dei Diritti dei Fanciulli    
 
 
 
 

“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali o sociali…” 

 
Art. 3 della Costituzione Italiana 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ACCOGLIENZA 
 

La fase dell’ACCOGLIENZA presenta quattro aspetti: 
 
 
1. AMMINISTRATIVO-BUROCRATICO 

Al momento dell’iscrizione, all’alunno/a e alla sua famiglia vengono richiesti i 
documenti di tipo: 
- anagrafico 
- sanitario  
- scolastico.   

 
(Per maggiori e dettagliate informazioni sull’iscrizione e sul tipo di documenti vedere 
l’allegato) 
 

2. COMUNICATIVO-RELAZIONALE 
Tale aspetto riguarda la messa in atto di procedure che possono facilitare 
l’informazione e la comunicazione tra scuola e famiglia, facendo ricorso a mediatori 
linguistici.   
La prima conoscenza attraverso un incontro con i genitori e con l’alunno/a, alla 
presenza di un mediatore linguistico. 
 

3.  EDUCATIVO-DIDATTICO 
L’assegnazione alla classe.  
L’accoglienza . 
L’elaborazione di percorsi didattici e l’organizzazione di laboratori di L2. 
L’educazione interculturale. 
 

4. SOCIALE 
I rapporti e la collaborazione con il territorio, con l’amministrazione locale, con le 
associazioni di volontariato per costruire percorsi di formazione.    
      



PRASSI DA SEGUIRE DI CARATTERE: 

 
AMMINISTRATIVO-BUROCRATICO 

1. Ogni anno scolastico viene nominato/a un/a referente e si costituisce nell’Istituto la 
Commissione Intercultura.  

 
2. Al momento dell’iscrizione il personale della segreteria:  

- iscrive i minori 
- raccoglie la documentazione necessaria e quella relativa alla precedente scolarità  
- acquisisce l’opzione di avvalersi o no della religione cattolica 
- avvisa il/la referente, fissa un colloquio con la famiglia e l’alunno/a. 

 
COMUNICATIVO-RELAZIONALE 

3. Il/la referente della  Commissione Intercultura in tutti gli ordini di scuola, se necessario, 
con l’aiuto di un mediatore linguistico: 

- effettua un colloquio con la famiglia  
- raccoglie una serie d’informazione sull’alunno/a, sul suo percorso scolastico, sulla 

sua biografia linguistica 
- compila un’iniziale biografia linguistica e scolastica dell’alunno/a 
- articola un colloquio con l’alunno/a e lo/la osserva 
- facilita la conoscenza della nuova scuola. 

Il tempo massimo che trascorre fra il momento dell’iscrizione e l’effettivo inserimento in classe 
è di circa una settimana. 
 

 
EDUCATIVO-DIDATTICO 

4. L’inserimento di ogni bambino/a avviene nel rispetto della normativa vigente (art. 45 del 
DPR n.394  31/08/99;  CM n.205 del 26/07/90;  CM n.301  del 08/09/89). 
Gli/le alunni/e provenienti da altri Paesi vengono iscritti alla classe corrispondente all’età 
anagrafica, salvo diversa indicazione del Collegio dei Docenti, tenendo conto: 

- dell’ordinamento degli studi del Paese di provenienza dell’alunno/a, che può 
determinare l’iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto 
a quella corrispondente all’età anagrafica 

- dell’accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno/a 
- del corso di studi eventualmente seguito dall’alunno/a nel Paese di provenienza 
- del titolo di studio eventualmente posseduto dall’alunno/a. 

Gli/le alunni/e sono assegnati/e alle classi evitando la costituzione di sezioni con 
predominanza di alunni stranieri. 
 

5. L’assegnazione alla classe è effettuata dal/dalla Dirigente Scolastico/a, sentiti il/la referente 
della Commissione Intercultura, i genitori e gli/le insegnanti che accoglieranno l’alunno/a. 

 
6. Il/la referente  fornisce tutta la documentazione necessaria al team o al Consiglio  di Classe 

che deve accogliere il/la  nuovo/a iscritto/a. 
 

 
7. L’assegnazione di un/a alunno/a a una classe è accompagnata dall’individuazione di 

percorsi di facilitazione attuabili sulla base di risorse disponibili.  
Se l’alunno/a neo-arrivato/a presenta una  discrepanza fra età e livello di scolarità, si deve 
garantire il recupero dell’alfabetizzazione attraverso: 

- insegnamento individualizzato 
- frequenza intensiva al laboratorio di L2. 

 



8. Nella fase iniziale d’inserimento nella scuola, l’intero Istituto è coinvolto nella scelta delle 
strategie più idonee per l’insegnamento della lingua italiana.  E’ necessario elaborare una 
programmazione mirata sui bisogni reali, da attuare in modo individualizzato o nel piccolo 
gruppo. (vedere CM n.301 del 08/09/89 e CM n.205 del 26/07/90). 

 
9. La scuola può organizzare e prevedere dispositivi flessibili. Le modalità organizzative 

possono essere: 
- utilizzo delle ore di contemporaneità dei/delle docenti  
- laboratori d’insegnamento dell’italiano L2 finanziati con l’art. 9 CCNL 2006/2009 
- progetti di corsi di recupero e arricchimento formativo.  

 
10. Gli/le insegnanti “facilitatori/facilitatrici” di apprendimento possono attivare un laboratorio 

di italiano L2, dove non ci siano è importante che venga individuato/a nella scuola un/una 
docente che possa specializzarsi nell’alfabetizzazione degli/le alunni/e provenienti da altri 
Paesi. 
Il funzionamento dei laboratori L2 può seguire modelli diversi: 

- “full immersion”, cioè frequenza intensiva degli/le alunni/e in determinati periodi 
dell’anno 

- “a scalare”, gli/le alunni/e frequentano il laboratorio per un numero di ore 
settimanali che si riduce progressivamente durante l’anno 

- “costante”, stesso numero di ore settimanali per tutto l’anno scolastico. 
Per verificare il livello di apprendimento della lingua italiana L2 è possibile consultare il 
“Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue”.  
 
 

11. La lingua d’origine degli/delle alunni/e provenienti da altri Paesi è considerata una risorsa e 
va valorizzata attraverso: 

- la presenza di indicazioni, opuscoli, materiali plurilingue 
- uno scaffale “multiculturale”, nella biblioteca scolastica, che raccoglie libri di fiabe  e 

narrazioni di altri Paesi, testi e storie bilingue, musiche, filmati e altro. 
 
 

12. La presenza di alunni/e provenienti da altri Paesi implica per gli/le insegnanti 
sensibilizzazione ai temi e ai problemi relativi all’educazione interculturale ed è stimolo per 
percorsi di aggiornamento e di formazione individuale. 

 
 

13. Gli incontri con la famiglia devono avere cadenza periodica con l’obiettivo di: 
- facilitare la relazione tra scuola, famiglia e territorio 
- favorire la partecipazione dei genitori al progetto formativo 
- valorizzare i saperi e le competenze dei genitori immigrati, che possono diventare 

mediatori/facilitatori, nei confronti degli altri  genitori. 
 

SOCIALE 
14. Per promuovere la piena integrazione dei/delle ragazzi/e nel più vasto contesto sociale la 
scuola ha bisogno delle risorse del territorio per costruire una rete d’intervento che rimuova 
eventuali ostacoli e favorisca una cultura dell’accoglienza e dello scambio culturale. 
Il/la referente della Commissione Intercultura: 

- contatta associazioni di volontariato che operano sul territorio 
- attiva collaborazione con l’Amministrazione Comunale.  



Allegato al Protocollo d’Accoglienza 
 
Iscrizione 

- ISCRIZIONE A INIZIO ANNO SCOLASTICO:  le procedure da seguire sono 
esclusivamente online. Nel caso in cui le famiglie non dispongano di un computer con 
collegamento internet, è possibile rivolgersi a qualunque scuola del territorio per ottenere il 
necessario supporto. Se la famiglia del/della minore è in posizione di irregolarità e, quindi 
l’alunno/a  non possiede il codice fiscale, la domanda va comunque compilata a cura della 
scuola, che procede con le stesse modalità che vengono  utilizzate per l’inserimento degli 
alunni nell’anagrafe degli studenti.  L’iscrizione scolastica, che corrisponde a un diritto di 
ogni minore, non costituisce requisito per la regolarizzazione della presenza sul territorio né 
per il/la minore né per i suoi genitori. 

- ISCRIZIONE IN CORSO D’ANNO: l’istituzione scolastica provvede all’iscrizione e 
all’individuazione della classe.  Anche in questo caso, lo stato di irregolarità della famiglia 
non pregiudica l’iscrizione, essendo prioritario il diritto del/della minore all’istruzione.  
Qualora la scuola si riscontri il caso di minori stranieri “non accompagnati”, abbandonati o 
privi di genitori o di altri adulti legalmente responsabili della loro tutela, deve darne 
immediata segnalazione all’autorità pubblica competente per le procedure di accoglienza e 
affido, ovvero di rimpatrio assistito (art. 32 D.L. n.286/1998).  

 

Documenti anagrafici 
La normativa permette di autocertificare i propri dati anagrafici (identità, codice fiscale, data di 
nascita, cittadinanza). 

- PERMESSO  di SOGGIORNO dell’alunno/a, se ha superato i 14 anni d’età, o permesso 
dei  genitori nel quale l’alunno/a, non ancora quattordicenne, è annotato/a come parte 
della famiglia.  Nell’attesa del rilascio del permesso di soggiorno, il/la dirigente scolastico/a 
accetta la ricevuta della questura attestante la richiesta. In mancanza dei documenti, la 
scuola iscrive comunque il/la minore straniero/a, poiché la posizione di irregolarità non 
influisce sull’esercizio del diritto all’istruzione. Non vi è obbligo da parte degli operatori 
scolastici di denunciare la condizione di soggiorno irregolare degli/delle alunni/e che stanno 
frequentando la scuola e che, quindi, stanno esercitando un diritto riconosciuto dalla legge. 

 

Documenti sanitari 
- VACCINAZIONI OBBLIGATORIE: la scuola è tenuta ad accertare se non state praticate, 

richiedendo la presentazione della relativa certificazione. Se il/la minore ne è privo/a, la 
famiglia può rivolgersi ai servizi sanitari perché definiscano la situazione vaccinale ed 
eseguano gli opportuni interventi sanitari, se necessari. La mancanza di vaccinazioni non 
può precludere l’ingresso a scuola, né la regolare frequenza. Se il/la minore non è 
vaccinato/a e la famiglia dichiara di non voler provvedere, tale decisione deve essere 
comunicata alla ASL di competenza.      

 

Documenti scolastici  

- CERTIFICATO ATTESTANTE GLI STUDI FATTI  nel Paese di provenienza, o è 
sufficiente anche una autocertificazione compilata dal genitore o da chi per esso. Il 
certificato deve indicare la classe e il tipo di istituto frequentato.  Il/la dirigente scolastico/a, 
se lo ritiene opportuno, può prendere contatti con l’autorità diplomatica o consolare italiana 
che rilascia una dichiarazione sulla legalità’ della scuola estera di provenienza dell’alunno/a 
e sugli studi effettuati. 

 

 


